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OGGETTO: PROROGATO ALLE SPESE SOSTENUTE NEL 2019 IL CREDITO 

D’IMPOSTA PER LA FORMAZIONE 4.0 E NUOVO ACCORDO 

TERRITORIALE CONFIMI INDUSTRIA ROMAGNA, CGIL, CISL, UIL 
 

 

Il decreto interministeriale 4 maggio 2018 (pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 143 del 

22/06/18) ha fornito le disposizioni applicative per il riconoscimento del credito d’imposta - 

previsto dall’art. 1, commi da 46 a 56, della legge 205/2017 - riguardante le spese di formazione del 

personale dipendente sostenute lo scorso anno nell’ambito delle tecnologie individuate dal “Piano 

Nazionale Impresa 4.0” (Confimi Romagna News n. 18/2018). 

 

L’art 1, commi da 78 a 81, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha stabilito che tale credito 

d’imposta: 

a) si applica anche alle spese di formazione sostenute nel 2019; 

b) sarà attribuito nelle seguenti, nuove 
(*)

 misure: 

• 50 % delle spese ammissibili sostenute dalle piccole imprese 
(**)

, nel limite massimo annuale 

di 300.000 euro; 

• 40 % delle spese ammissibili sostenute dalle medie imprese 
(**)

, nel limite massimo annuale 

di 300.000 euro;  

• 30 % delle spese ammissibili sostenute dalle grandi imprese 
(**)

, nel limite massimo annuale 

di 200.000 euro. 

 

Confimi Industria Romagna e le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL della provincia di 

Ravenna, di conseguenza, il 20 marzo scorso hanno sottoscritto l’accluso Accordo Territoriale con 

il quale è stata prorogata la validità di quello siglato il 6 settembre 2018 (scaduto il 31/12/18), che 

aveva definito le modalità operative per accedere all’incentivo fiscale di cui si tratta. 

 

Le aziende interessate sono invitate a contattare SVILUPPO PMI s.r.l., in persona della 

Dott.ssa Monica Morelli (tel. 0544/280280; e-mail: mmorelli@sviluppopmi.com), che, con il 

supporto dell’Associazione, coordinerà il servizio di consulenza e assistenza alle imprese. 

 

*** 

 

 

                                                           

(*)
  Il credito d’imposta per le spese sostenute nel 2018 spettava in misura pari al 40%, con un importo massimo annuo 

di 300.000 euro. 
(**)

 Allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 

 Articolo 2 - Personale e soglie finanziarie che determinano le categorie di imprese 

1. La categoria delle microimprese, piccole e medie imprese (“PMI”) è costituita da imprese che impiegano meno 

di 250 persone e che hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di EUR e/o un totale di bilancio annuo non 

superiore a 43 milioni di EUR. 

2. Nella categoria PMI, una piccola impresa è definita come un'impresa che occupa meno di 50 persone e il cui 

fatturato annuo e / o totale di bilancio annuo non supera i 10 milioni di EUR. 

3. Nella categoria PMI, una microimpresa è definita come un'impresa che occupa meno di 10 persone e il cui 

fatturato annuo e / o totale di bilancio annuo non supera i 2 milioni di EUR. 

 






